
Fotografato 
per la prima volta 
un asteroide 
in voto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per la prima volta nella storia della scienza, astronomi ame­
ricani sono riusciti a fotografare un asteroide. -Con le perso­
ne giuste e lo strumento giusto al loro posto, ma per i motivi 
sbagliati, siamo riusciti in un'impresa assolutamente straor­
dinaria» ha spiegato Steven Ostro del laboratorio di propul­
sione a getto della Nasa a Pasadena in Calilornia principale 
autore del rapporto scientifico apparso ne) numero odierno 
della rivista Science. L'evento e tanto più importante in 
quanto l'asteroide, che in realtà si è rivelato una coppia di 
asteroidi, è appena un chilometro e mezzo di diametro, il 
più piccolo oggetto celeste mai fotografato. Come I tre prin­
cipi di Screndipity (l'antica Sri Lanka) che scoprivano le co­
se per caso mentre cercavano qualcosa d'altro, gli astrono­
mi della Nasa hanno non solo immortalato sulla lastra foto­
grafica l'asteroide ma hanno anche potuto constatare che il 
minuscolo corpo celeste era in realtà un doppio asteroide. 
Finora in occasionali fotografie, gli astronomi non erano riu­
sciti a fissare che indistinguibili strisce di luce, dato che gli 
asteroidi oltre a essere minuscoli, viaggiano spesso molto 
lontani dalla Terra. Secondo Ostro quella ottenuta dal Jet 
propulslon laboratory «e la prima immagine bidimensionale 
mal or cnuta d) un asteroide-. 

RipadiMeana: 
le centrali 
nucleari dell'Est 
prima emergenza 

L'ambiente entrerà di forza 
nella politica europea che 
l'Italia si prepara a presiede­
re assumendo la presidenza 
di turno della Cee. Apertura 
di un tondo strutturale per 
l'ambiente e tasse ccologi-

a » ^ > a a i » > _ che: saranno questi infatti i 
primi passi che nel semestre 

di presidenza Cee l'Italia si accinge a compiere. Lo ha an­
nunciato Ieri il commissario per l'ambiente Carlo Ripa di 
Mcana al margine della conferenza stampa di presentazio­
ne del programma della prossima presidenza italiana Cee. 
•Credo si possa puntare • ha spiegato - ad un doppio succes­
so: da una parte a quello già annunciato della previsione di 
misure di politica economica, che vuol dire incentivi, disin­
centivi e manovra fiscale e dall'altro all'apertura di un fondo 
strutturale per l'ambiente». Un programma però che dovrà 
fare i conti anche con le grandi emergenze ambientali In­
combenti: rischi nucleari e alto livello d'inquinamento at-
mosfciico.-It problema nodale, sotto il profilo del rischio -ha 
spiegalo • e sicuramente quello della sicurezza delle centrali 
nucleari. Abbiamo il compito prima di tutto - ha continuato-
di scongiurare una nuova catastrofe nucleare, come quella 
di Cemobyl e forse anche più estesa, poiché si tratta delle 
stesse tecnologie obsolete sovietiche e delle stesse condizio-
nidia»oulla insicurezza degli impianti». 

Un gruppo di esperti convo­
cati dal National Institute of 
Hcalt negli Stati Uniti per de­
finire il miglior trattamento 
contro il cancro alta mam­
mella allo stadio iniziale, ha 
convenuto, con entusiasmo 

• B M H t K H K t n a commenta il «Washington 
Post», una combinazione tra 

piccolo intervento chirurgico non distruttivo e radioterapia, 
ma non hanno raggiunto alcuna conclusione sulla necessita 
o meno di ulteriori terapie a base di farmaci. L'incidenza del 
cancro alla mammella è in crescita negli Stati Uniti. Molte 
donne riescono a diagnosticare il male nel suo stadio inizia­
le, quando ancora non si è esteso ai linfonodi. Ma a questo 
punto i medici non sanno esattamente cosa fare. Perché è 
ancora controverso il rapporto tra rischio e beneficio detta 
chemioterapia. Mentre non è più consigliata l'asportazione 
totale del seno. Per questo gli esperti consigliano un piccolo 
intervento non distruttivo integratocon la radioterapia. 

Come combattere 
il cancro al seno 
nel suo stadio 
iniziale 

Nuove stazioni 
per rilevare 
gli inquinanti 
«nascosti» 

L'aria delle citta è minaccia­
ta da inquinanti finora mai 
rilevati. Si tratta dell'acido 
nitroso da cui si formano le 
cancerogene nitrosoammi-
ne, della formaldeide, degli idrocarburi aromatici. Ma da ora 
in avanti questi inquinanti ancora poco conosciuti potranno 
essere tenuti sotto controllo grazie ad un progetto pilota 
messo a punto dal Cnr e dall'lspesl (l'Istituto di sicurezza e 
prevenzione del lavoro) che prevede un monitoraggio con­
tinuo dell'aria delle citta. La prima stazione pilota messa in 
opera a Roma nei giorni scorsi nella zona di piazza Esqulli-
no e stata presentata ieri nel corso di una conferenza stam­
pa. «Nell'arco di un anno - ha detto il sottosegretario alla sa­
nità Elcna Marinucci • tutte ledila italiane si potranno dota­
re di questo prezioso strumento di rilevamento dell'inquina­
mento atmosferico». Questo progetto - ha spiegato Elena 
Marinucci • è collegato all'intesa fra il ministero della sanità 
e dell'ambiente. La stazione pilota ha un sistema di misura 
di inquinanti tradizionali, un altro più complesso per le so­
stanze volatili ed infine un sistema a percorso ottico capace 
di individuare inquinanti nuovi. «Gli inquinanti rilevabili - ha 
detto il presidente dell'lspesl, Moccaldi - sono quelli tradi­
zionali come il biossido di zolfo e l'ossido d'azoto, oltre a so­
stanze (inora mai sistematicamente considerate come l'am­
moniaca, l'ozono, la formaldeide, l'acido nitroso e gli idro­
carburi aromatici». 

ROMEO BASSOLI 

.Il New England Journal of Medicine cancella 
ogni pretesa di scientificità agli esperimenti nei lager 
condotti per anni da medici nazisti tutt'altro che «pazzi» 

L'insignificante tortura 
• i La confutazione da parte 
del cardiologo americano Ro­
bert Bcrger, dopo quasi cin­
quantanni, degli studi del me­
dico-torturatore nazista Sig­
mund Rascher sull'ipotermia 
rappresenta un importante 
contributo alle riflessioni stori­
che ed epistemologiche sulle 
degenerazioni della pratica 
scientifica e sul rapporto fra gli 
scienziati e il potere sotto il na­
zismo. 

Riesaminando, in un artico­
lo recentemente pubblicato 
sul New England Journal of 
Medicine (17 maggio 1990), 
gli esperimenti condotti fra l'a­
gosto del 1942 e il maggio del 
1943 da Rascher nel campo di 
sterminio di Dacliau. che con­
sistevano banalmente e spieta­
tamente nel provocare nei pri­
gionieri gravi stati di ipotermia 
mediante immersione in ac­
qua fredda, e nel valutare quali 
fossero i metodi migliori per 
riattivare le funzionalità biolo­
giche, o nel verificare il grado 
di ipotermia compatibile con 
la sopravvivenza, Bcrger com­
menta deluso il cinismo e l'op­
portunismo della comunità 
medica intemazionale, che ha 
sempre voluto distinguere fra il 
giudizio morale sulla figura di 
Rascher, dal valore «incontro­
vertibile» (sic!) di quei racca­
priccianti •studi». 

Berger dimostra non soltan­
to che alla base di quelle espe­
rienze non esisteva alcuna me­
todologia sperimentale, per 
cui i risultati erano assoluta­
mente grossolani e inanalizza­
bili, ma che quegli «studi» era­
no funzionali ai metodi di ster­
minio che nei campi di con­
centramento erano controllati 
in modo assoluto dal Reich-
fùhrerHimmler. 

Rascher. che aveva legato le 
sue fortune a Himmler fin dal. 
1939 e che era un appassiona­
to collezionista dei tristemente . 
famosi oggetti personali fab­
bricati con pelle umana, cad­
de In disgrazia agli occhi di 
Himmler e fu giustiziato insie­
me alla moglie nell'aprile del 
1944. 

Le riflessioni di Berger, e l'e­
ditoriale del New England 
Journal of Medicine che ac­
compagna l'articolo, invitano 
a vigilare perché i rischi di una 
violazione dei limiti etici nella 
pratica clinica e sperimentale 
sono ancor oggi quanto mai 
alti. Ma penso che il saggio di 
Berger accrediti anche l'impor­
tanza della ricerca storica nel-
l'orientare la riflessione etica 
in biologia e medicina. 

In tal senso, non é inutile ri­
cordare alcuni Fondamentali 
lavori sui rapporti fra le scienze 
biomediche e II nazismo, pro­
dotti negli ultimi anni. 

Cosi, se Berger ha distrutto 
qualsiasi residuo di credibilità 
in una pratica scientifica aber­
rante, gli storici della scienza 
hanno evidenziato assai bene 
come la nascita dell'eugeneti­
ca in Germania fosse stretta­
mente collegata a una pratica 
sanitaria e assistenziale anti­
democratica, teorizzata dai 
più accreditati scienziati, su 

Gli orrendi esperimenti pseudoscienti­
fici condotti dai medici nazisti nei 
campi di sterminio su esseri umani 
erano non solo da rifiutare sul piano 
morale, ma sono anche privi di qual­
siasi valore scientifico. Lo afferma un 
editoriale del prestigioso «New En­
gland Journal of Medicine» e con que­

sto mette forse la parola fine alla im­
barazzante querelle su quelle espe­
rienze. Per molti anni, infatti, si è teso 
a dare dignità scientifica agli esperi­
menti dei nazisti rifugiandosi dietro la 
loro presunta utilità. E liquidando con 
un «purtroppo» e qualche aggettivo 
forte il problema etico aperto. 

GILBERTO CORBELLINI 

Disegno di 
Mitra 

Divshali 

cui solo in un secondo tempo 
si innesterà la delirante ideolo­
gia della supremazia della raz­
za ariana. 

È questa, per esempio, la te­
si che Paul Weindling sostiene 
in un libro pubblicato l'anno 
scorso negli Stati Uniti e intito­
lato Sanità, razza e politica in 
Germania tra l'unificazione na­
zionale e il nazismo. I8T0-
1945. Weindling documenta in 
maniera esemplare come la 
politica basata sulla biologia si 
inseriva in una strategia per l'u­
nificazione nazionale tedesca, 
il cui carattere politico cambia­
va con il cambiamento delle 
fortune politiche del nazionali­
smo. 

Anche se Weidling sembra 
spesso confondere I contenuti 
e gli obicttivi dell'eugenetica 
tedesca con le condizioni che 
li rendevano praticabili dai 
medici, vale a dire che qualsia­
si concetto di una gerarchia di 
viventi o di valori, e qualsiasi 

giudizio di merito o di demeri­
to basato sii questa gerarchia 
sono naturalmente incompati­
bili con un ideale democratico 
- al di là della figura professio­
nale e sociale dello scienziato 
che afferma tali concezioni - il 
libro viene considerato da di­
versi studiosi dei rapporti fra 
nazismo e se lenze biomediche 
come un contributo storico 
fondamentale. 

Esso, peraltro, non fa che 
confermare i; ampliare indica­
zioni già emerse da ricerche 
precedenti, rome l'ormai clas­
sico Robert Proctor, L'igiene 
della razza: .'a medicina sotto il 
nazismo, pubblicato negli Stati 
Uniti nel 198K. 

Resta il fato che quasi tutti 
gli elementi della bio-politica 
nazista si eri: no già stabilizzati 
nella cultura tedesca, sia pres­
so la gente comune che all'in­
terno dell'establishment intel­
lettuale-scientifico, assai prima 
dell'ascesa al potere del parti­

to nazionalsocialista, fi proces­
so è abbastanza noto e al­
quanto articolalo. 

Sul piano politico, all'ottimi­
smo liberale, razionalista e 
progressista degli anni Qua­
ranta dell'Ottocento, dopo il 
fallimento dello rivoluzione del 
18-18, era subentrato come 
reazione un nazionalismo ro­
mantico fatto di contenuti irra­
zionalistici e di sentimenti xe­
nofobi sui quali vi-nne edifica­
to lo Stalo Prussiano, mentre il 
materialismo e il positivismo 
ispirati a una visione scientifica 
del mondo cominciavano a es­
sere considerati potenzial­
mente distruttivi per l'identità 
della cultura germanica. 

In questo contesto il darwi­
nismo, ancora in fase di co­
struzione teorica, non poteva 
che alimentare ia confusione. 

In un biologo [.limoso come 
Ernst Haeckel, il darwinismo 
faceva praticamente da sup­
porto pseudo-scie ntifico a una 
concezione filosofica romanti­

ca e irrazionale e a un ideale 
politico chiaramente autorita­
rio. Un concetto distico e ge­
rarchico della vita, associato a 
una concezione deterministica 
e naturalistica dell'agire uma­
no ispiravano la propaganda 
rajzistica e il sostegno di 
Haeckel alla biopolitica etno­
centrica (pangermanica) e 
xenofoba. 

Egli motivava scientifica­
mente l'esigenza dell'igiene e 
de miglioramento della razza 
e giustificava la soppressione 
de. malati Incurabili, dei crimi­
nali e l'infanticidio per i neo­
nati deformi e malati. 

Dalla Lega dei Monisti, costi­
tuita da Haeckel ed altri 69 
scienziati nel 1906, che propu­
gnava per statuto una riforma 
biosociale conservatrice, in 
contrapposizione, paradossal­
mente, alle concezioni tra­
scendenti e spiritualistiche del­
la natura umana, i,se iranno al­
cuni dei principali sostenitori 

delle teorie razzistiche ed eu-
Henetiche che costituivano 
l'infame bagaglio della biopo-
liuca nazista. 

Ma il vero padre dell'euge­
netica tedesca, o «igiene della 
i azza» fu Wilhem Schallmcyer. 
Anche se a lui si richiameran­
no i veri fondatori dell'eugene­
tica nazista, cice Alfred Ploctz 
i' Fritz Lentz, St hallmeycr non 
,'osteneva comunque una con­
cezione razzistica negativa, co­
me sarà appunto pei i medici 
nazisti che lanceranno i pro­
grammi di sterilizzazione per 
fili «inabili» e di sterminio degli 
ebrei, ma era «sinceramente» 
convinto che l'applicazione 
della selezione naturale darwi­
niana fosse una precondizione 
per il progresso sociale. 

Wilhem Schallmeyer si ser­
viva delle idee di Ernst Haeckel 
t; di August Wpismann per so­
stenere la necessità di un'eu­
genetica positiva, cioè di misu­
re tali da incoraggiare alla ri­
produzione le famiglie che si 

dimostravano socialmente più 
produttive, senza tuttavia im­
porre direttamente un control­
io delle nascite per ridurre il 
numero delle persone consi­
derate disadattate (pazzi, al­
colizzali, sifilitici, tubercolotici, 
ctc.). 

Dunque. la sua concezione 
dell'igiene razziale era di tipo 
meritocratico e prevedeva l'ap­
plicazione della biologia alla 
politica come strategia per mi­
gliorare qualitativamente la 
popolazione nazionale. 

Gli storici hanno descritto 
passo passo lo> sviluppo del­
l'eugenetica nazista, attraverso 
il progressivo, drammatico so­
vrapporsi dei deliri hitleriani 
del Mein Kampf alla dottrina 
ortodossa degli eugenisti Lcnz, 
von Vcrschuxer. Fisher. il 14 
luglio del 1933, appena cinque 
mesi dopo la presa del potere 
da parte di Hitler, viene pro­
mulgata una lcEf>e «per la w". 
venzione di una discendenza 
ereditariamente malata», che 
frali 1934 e il 1936 portò alla 
stcnhzza/.ionc di circa 250.000 
pcsone, di cui ne morirono 
circa 6 000. 

Le leggi di Norimberga del 
1935 «per la protezione del 
sangue e dell'onore dei tede­
schi» chiamavano in causa di­
rettamente gli ebrei e gli zinga­
ri come portatori di tare eredi­
tarie e impedivano il matrimo­
nio fra persone di razze diver­
se. È del 1 939 la legge «per una 
morte dolce», cioè per l'euta­
nasia nei confronti di malati 
giudicati incurabili. 

La stona dell'applicazione 
di quest'ultima legge coincide 
con la costruzione delle came­
re a gas- i primi malati gassati 
con monossido di carbonio 
sono dell'ottobre 1939 - e l'e­
laborazione dei programmi di 
sterminio, praticati nei campi 
di concentramento a partire 
dalla metà de! 1940. È una sto­
ria di cui si conoscono i detta­
gli più agghiaccianti, ma che 
ancora qualche imbecille in 
malafede - cosiddetto -revisio­
nista» - lenta grottescamente 
di negare. 

La responsabilità di medici 
e biologi in questa tragedia ù 
stata davvero pesante, soprat­
tutto perche essi hanno contri­
buito consapevolmente, con le 
loro competenze e la loro con­
suetudine con i "malati», a ren­
dere possibile l'esecuzione di 
questi programmi. E non 
avrebbe peraltro senso distin­
guere Ira «ideologi» e «tecno­
crati., cioè fra coloro che so­
stenevano con argomenti 
pseudo-scientidc i e retorici l'i­
giene della razza e un romanti­
co ritorno ai valori tradizionali 
del popolo tedesco, e chi 
esprimeva solo il potere pro­
fessionale o il va ore «neutrale» 
della pratica scientifica. 

Durante la dcnazistificazio-
ne si discusse se ceni scienziati 
si dovessero considerare «fa­
natici razzisti» o «monomania-
ci della scienza», e pochi nco-
nobbero che non necessaria­
mente le due cose sono in 
contraddizione. 

Inaugurato a Roma un nuovo laboratorio dell'Enea 

L'occhio sottile dei laser 
H Sono in diciotto. Hanno a 
disposizione una superficie di 
150 metri quadri e una decina 
di miliardi in attrezzature per 
splamare, con sottilissimi strati 
di ceramiche, lenti e specchi 
per sistemi laser. «Qui siamo al 
fronte avanzato della tecnolo­
gia.» Annuncia Umberto Co­
lombo, presidente dell'Enea, 
mentre presenta i valorosi fanti 
e la trincea, nuova di zecca, 
del «Laboratorio film sottili» 
presso la cittadella che l'Ente 
di ricerca possiede alla Casac-
cia. «Da questa postazione» as­
sicura il direttore Cahriele Emi­
liani «nel giro di sei mesi com­
batteremo alla pari la grande 
battaglia della elettro-ottica.» 

Una battaglia importante 
per il controllo del mercato 
nella fase di passaggio dalla 
elettronica alla fotonica, la tec­
nologia del futuro. Non sarà 
solo il nuovo laboratorio del­
l'Enea a combattere contro gli 
americani e i soliti giapponesi. 

PIETRO GRECO 

leader del settore. «E' finito il 
tempo in cui una singola orga­
nizzazione poteva controllare 
un intero comparto tecnologi­
co.» Sostiene Angelo Mariano, 
che dirige l'area -Energia e in­
novazione» dell'Enea. C'è tutto 
un insieme di competenze, 
supportato da 100 miliardi, 
con cui l'Italia partecipa al 
progetto -Eurolaser» nell'ambi­
to di «Eureka». «Stiamo inte­
grandoci con le strutture di ri­
cerca di Francia. Germania e 
Gran Bretagna per partecipare 
ad una competizione che or­
mai si svolge a livello globale.» 

Finora l'Italia ha dovuto ac­
quistare all'estero le sorgenti e 
le componenti dei sistemi la­
ser. Il «Laboratorio film sottili-
dell'Enea e In grado di proget­
tare e realizzare alcune com­
ponenti decisive per i sistemi 
laser, quelle lenti che devono 

«maneggiare» la luce laser 
emessa dalla sorgente, focaliz­
zandola, deviandola, indiriz­
zandola verso l'obiettivo desi­
derato. -E' un laboratorio com­
pleto e flessibile» gongola Ga­
briele Emiliani «che, grazie a 
tecniche di avanguardia che 
abbiamo ideato e messo a 
punto noi, produce compo­
nenti finite e risponde alle reali 
esigenze delle industrie.- E i 
settori industriali dove i sistemi 
laser trovano Impiego sono or­
mai molti: dalla meccanica pe­
sante alla biomedicina, dalle 
telecomunicazioni alla roboti­
ca. «Nei prossimi 10 anni la so­
la Industria automobilistica 
avrà bisogno di I Ornila robot. 
Ed ogni robot ha bisogno di al­
meno 10 tra lenti e specchi a 
tecnologia avanzata (e costo­
sa) simili a quelle che mettia­
mo a punto noi.» dichiara an­
cora Emiliani. Ma cosa hanno 

di speciale queste lenti? Quan­
do i raggi laser, raggi ultravio­
letti, luminosi o infrarossia 
grande energia, attraversano 
una lente che deve deviarli o 
focalizzarli, sono in parte as­
sorbiti e riflessi. Ciò determina 
un forte riscaldamento di lenti 
e specchi e un notevole spreco 
di energia. Le tecnologie più 
avanzate sono quelle che rie­
scono ad evitare quanto più 
possibile simili inconvenienti. 
Quelle utilizzate dal nuovo la­
boratorio Enea consistono, ap­
punto, nel ricoprire con una 
serie di strati ceramici (da 2 a 
30 strati di ossidi di particolari 
metalli) le lenti e gli specchi in 
grado per conferire loro le pro­
prietà ottiche desiderate. In 
particolare il Laboratorio ha 
già messo a punto una tecnica 
che conlensce alle lenti e agli 
specchi -trattati» caratteristiche 
ottimali di adesione (tra lente 
e strato ceramico), durezza e 
resistenza. 

Fa discutere la morte del cetaceo nato in cattività a Riccione 

La sconfitta del delfino Benny 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREACUERMANDI 

ttm RICCIONE. La grande alle­
gria per il nuovo ospite del Dcl-
phinarium d. Riccione 6 finita. 
Benny. il piccolo delfino che 
pochi giorni fa abbiamo visto 
tutti scorrazzare con la madre 
in tv, e morto improvvisamente 
l'altro pomeriggio, 

•Improvvisamente e inspie­
gabilmente - dice il direttore. 
Leandro Stanzani -. Stava be­
ne, era cresciuto di un paio di 
chilogramm1, poppava rego­
larmente da,la madre. Non ce 
lo aspettavamo proprio, Ormai 
Benny faceva parte della no­
stra famiglia nuotava attacca­
to alla madri: Candy e quando 
si allontanala verso il centro 
della vasca le lanciava piccoli 
segnali. Sapevamo che i primi 
dieci gicrni sarebbero stati i 
più critici, ce lo aveva detto il 
dottor Taylor, il veterinario in­
glese che lo ha fatto nascere, 
ma ormai pensavamo che non 

corresse più alcun rischio». 
Benny era ne to sabato scor­

so da Candy, 11 anni e Bravo, 
12 anni, ospiti del Dclphina-
rium di Ricci Dm; dal 1983 
(provenivano dal mare del 
Messico). Per C andy si trattava 
della prima gravidanza. Se­
condo l'etologo Giorgio Celli, 
la nascita in cattività e proble­
matica per tutti <;l, animali. 

«Quasi tutti - dice - subisco­
no stress profondi. Scienziati 
sovietici hanno visto delfini 
adulti messi in vasca che si so­
no uccisi tra loro. Anche se 
non esistesse un apparente 
problema amb ei itale, sappia­
mo benissimo ohe i delfini so­
no eslremam ;r.te sensibili, 
molto più di a tri animali alla 
vita in cattività. Benny può es­
sere morto di St'O >s.». 

Secondo lei-'a'.istiche. il49% 
dei delfini in cattività nasce già 

morto. Del restanti; 51%, il 23% 
muore nel primo mese. E fino 
al pruno anno di vita la morta­
lità 6 ancora del 22. Anche in 
mare aperto, dicono gli esperti 
la mortalità resta elevata. 

«Tante volte - dice il diretto­
re dei Delphinarium - il picco­
lo muore perché la mamma 
non ha il latte o perché lo rifiu­
ta oppure perche altn animali 
interferiscono. Nel nostro caso 
non si è verificala nessuna del­
le tre situazioni. Anzi, Benny, 
che pesava dieci chilogrammi 
quando è nato, aveva già "pre­
so" altri due chili. Ieri gli abbia­
mo fatto l'autopsia e lunedi sa­
premo dai tecnici del laborato­
rio le cause della morte. Qual­
che veterinario ci ha detto che 
Candy e troppo giovane e che 
l'età giusta per concepire in 
cattività lì trai 14eil5anni-. 

«Pensare - dice Celli - che 
un animale si possa adattare in 
una vasca o in uno zoo è una 

sciocchezza. Può essere, a lun-
HO andare, una necessità. Ad 
esempio, alcune specie fatte 
nascere in cattività sono poi 
servile a npopclare una zona 
ila cui erano completamente 
sparite. E può darsi che. in un 
Ijturo molto più prossimo di 
quanto possiano pensare, gli 
?oo e gli acquari diventino un 
Ijogo di salvezza per gli ani­
mali. Ma la nicchia ecologica 
ottimale 0 stata determinata da 
t.n lunghissimo travaglio evo­
lutivo di milioni e milioni di an­
ni. Questa consapevolezza 
istintiva e dentro di loro. Penso 
perciò che anche nelle migliori 
condizioni possibili, lo stress 
sia troppo forte, Riprodursi in 
cattività, poi, è la cosa più diffi­
cile per tutti gli animali. Anche 
cuesto rcentissimo evento di 
Riccione è una vera rarità. Se 
fjsse andato in porto sarebbe 
stata un'eccezione vera e pro-
pna. La maggiore gloria dello 

zoo di Roma e stata la nascita 
della piccola scimpanzè Romi­
na. Ora Romina ha tre o quat­
tro anni, ò cresciuta bene e 
non ha avuto troppi problemi, 
ma è stato un caso fortunatissi­
mo. 11 mistero ecologico non si 
riesce a spiegare. Benny sarà 
forse morto d'infezione, ma 
chi può stabilirlo esattamente? 
Non riusciamo a spiegarlo. 
Possiamo individuare cause 
ambientali. Ad esempio la 
strage di foche al le loci del Re­
no: si diceva (ossero morte per 
un virus. Il virus ie ha uccise, 
ma ó stato reso attivo dall'in­
quinamento dell'acqua. Nel 
caso di Benny chi può esclude­
re si sia trattato di un "richia­
mo" ecologico di millenni'' Le 
infezioni possono essere un 
fattore secondario». 

Erano anni, comunque, che 
un dcllino non r.isceva in cat­
tività. Per l'Italia si sarebbe trat­
tato di un evun'o atteso da 
tempo. 
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